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203-quater. Per le attività di design e
ideazione estetica previste dal comma 202,
il credito d’imposta è riconosciuto, dal pe-
riodo d’imposta successivo a quello in corso
al 31 dicembre 2023 e fino al periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2025, in
misura pari al 5 per cento della relativa
base di calcolo, assunta al netto delle altre
sovvenzioni o dei contributi a qualunque
titolo ricevuti sulle stesse spese ammissibili,
nel limite massimo annuale di 2 milioni di
euro, ragguagliato ad anno in caso di pe-
riodo d’imposta di durata inferiore o su-
periore a dodici mesi.

203-quinquies. Per le attività di innova-
zione tecnologica previste dal comma 201
finalizzate alla realizzazione di prodotti o
processi di produzione nuovi o sostanzial-
mente migliorati per il raggiungimento di
un obiettivo di transizione ecologica o di
innovazione digitale 4.0, individuati con il
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico previsto dal comma 200, il credito
d’imposta è riconosciuto, per il periodo
d’imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2022, in misura pari al 10 per
cento della relativa base di calcolo, assunta
al netto delle altre sovvenzioni o dei con-
tributi a qualunque titolo ricevuti sulle
stesse spese ammissibili, nel limite mas-
simo annuale di 4 milioni di euro, raggua-
gliato ad anno in caso di periodo d’imposta
di durata inferiore o superiore a dodici
mesi. Nel rispetto dei massimali indicati e
a condizione della separazione analitica dei
progetti e delle spese ammissibili pertinenti
alle diverse tipologie di attività, è possibile
applicare il beneficio anche per più attività
ammissibili nello stesso periodo d’imposta.

203-sexies. Per le attività di innovazione
tecnologica previste dal comma 201 fina-
lizzate alla realizzazione di prodotti o pro-
cessi di produzione nuovi o sostanzial-
mente migliorati per il raggiungimento di
un obiettivo di transizione ecologica o di
innovazione digitale 4.0, individuati con il
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico previsto dal comma 200, il credito
d’imposta è riconosciuto, dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2023 e fino a quello in corso al 31
dicembre 2025, in misura pari al 5 per

cento della relativa base di calcolo, assunta
al netto delle altre sovvenzioni o dei con-
tributi a qualunque titolo ricevuti sulle
stesse spese ammissibili, nel limite mas-
simo annuale di 4 milioni di euro, raggua-
gliato ad anno in caso di periodo d’imposta
di durata inferiore o superiore a dodici
mesi. Nel rispetto dei massimali indicati e
a condizione della separazione analitica dei
progetti e delle spese ammissibili pertinenti
alle diverse tipologie di attività, è possibile
applicare il beneficio anche per più attività
ammissibili nello stesso periodo d’impo-
sta »;

d) al comma 205, le parole: « al comma
203 » sono sostituite dalle seguenti: « ai
commi da 203 a 203-sexies ».

46. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 89, le parole: « nella
misura di 500.000 euro » sono sostituite
dalle seguenti: « nella misura di 200.000
euro » e le parole: « fino al 31 dicembre
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 dicembre 2022 »;

b) al comma 90, le parole: « e di 30
milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « , di 30 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2020 e 2021, di 35 milioni
di euro per l’anno 2022 e di 5 milioni di
euro per l’anno 2023 ».

47. Al fine di assicurare continuità alle
misure di sostegno agli investimenti pro-
duttivi delle micro, piccole e medie imprese
attuate ai sensi dell’articolo 2 del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,
n. 98, l’autorizzazione di spesa di cui al
comma 8 del medesimo articolo 2 è inte-
grata di 240 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022 e 2023, 120 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 e
60 milioni di euro per l’anno 2027.

48. All’articolo 2, comma 4, del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,
n. 98, le parole: « in un’unica soluzione,
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secondo le modalità determinate con il
medesimo decreto » sono sostituite dalle
seguenti: « in più quote determinate con il
medesimo decreto. In caso di finanzia-
mento di importo non superiore a 200.000
euro, il contributo può essere erogato in
un’unica soluzione nei limiti delle risorse
disponibili ».

49. Per il sostegno all’internazionalizza-
zione delle imprese italiane, sono disposti i
seguenti interventi:

a) la dotazione del fondo rotativo di
cui all’articolo 2, primo comma, del decre-
to- legge 28 maggio 1981, n. 251, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio
1981, n. 394, è incrementata di 1,5 miliardi
di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al
2026;

b) la dotazione del fondo di cui all’ar-
ticolo 72, comma 1, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è
incrementata di 150 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, per le
finalità di cui alla lettera d) del medesimo
comma.

50. Per il potenziamento delle politiche
di sostegno all’internazionalizzazione delle
imprese italiane, sono disposti i seguenti
interventi:

a) all’articolo 14 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 18-bis, le parole:
« R.E.TE. Imprese Italia, di Alleanza delle
Cooperative italiane e dell’Associazione ban-
caria italiana » sono sostituite dalle se-
guenti: « Alleanza delle Cooperative ita-
liane, della Confederazione italiana della
piccola e media industria privata e dell’As-
sociazione bancaria italiana, nonché da un
rappresentante del settore artigiano, indi-
viduato, a rotazione annuale, tra i presi-
denti di Casartigiani, della Confederazione
nazionale dell’artigianato e della piccola e
media impresa, di Confartigianato imprese
e da un rappresentante del settore del
commercio, individuato, a rotazione an-

nuale, tra i presidenti di Confcommercio e
di Confesercenti. Ai componenti della ca-
bina di regia non spettano compensi, get-
toni di presenza, rimborsi spese o altri
emolumenti comunque denominati »;

2) dopo il comma 20 sono inseriti i
seguenti:

« 20-bis. La programmazione triennale
dell’utilizzo delle risorse del fondo di cui al
comma 19 è adottata con decreto del Mi-
nistro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, d’intesa con il Mini-
stro dello sviluppo economico e, per quanto
di competenza, con il Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, tenuto
conto degli indirizzi della cabina di regia di
cui al comma 18-bis. Sul decreto di cui al
primo periodo è acquisita l’intesa della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano.

20-ter. Il Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale riferisce
annualmente alle Camere sull’andamento
dell’attività promozionale e sull’attuazione
della programmazione di cui al comma
20-bis, sulla base di una relazione predi-
sposta dall’Agenzia »;

3) dopo il comma 24 è inserito il
seguente:

« 24-bis. Nell’ambito della dotazione or-
ganica dell’Agenzia e delle risorse finanzia-
rie iscritte nel fondo per le spese di fun-
zionamento di cui al comma 26-ter, sono
istituite 4 posizioni dirigenziali di livello
generale e le posizioni dirigenziali di livello
non generale sono rideterminate in 33 unità.
Nelle more dello svolgimento dei concorsi
di cui all’articolo 28-bis, comma 1, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
fino a 3 incarichi dirigenziali di livello
generale di nuova istituzione possono es-
sere conferiti mediante interpello riservato
a dirigenti di seconda fascia dei ruoli del-
l’Agenzia. Un incarico è coperto, senza pre-
ventivo esperimento di interpello, con le
modalità di cui all’articolo 28-bis, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165. Per le finalità di cui al presente
comma, è autorizzata la spesa di euro
517.092 annui a decorrere dall’anno 2022 »;

 


